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VERBALE DEL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

N°04 DEL 16/06/2022 
 
 

L'anno 2022, il giorno 16 (sedici) del mese di giugno, alle ore 18.30, in seconda 
convocazione, presso la sede legale sita nel Comune di Setzu, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione della “Fondazione Altopiano della Giara” per discutere e deliberare i 
seguenti argomenti all'ordine del giorno:   
 

1. Presa d’atto del Riconoscimento Giuridico e degli atti annessi e connessi 
2. Approvazione del Bilancio Consuntivo e degli atti annessi e connessi 
3. Approvazione del LOGO della Fondazione Giara 
4. Proposta di Regolamento Rimborsi Spese 
5. Report sulla partnership tecnica della Fondazione agli Eventi Un Mondo di Giara 
6. Report sulla partnership tecnica della Fondazione al Progetto CEAS di Genoni 
7. Partecipazione della Fondazione al Bando PNRR Missione 1 | Componente 3 | 

Turismo e Cultura 4.0 (M1C3), Misura 1 | Investimento 1.2 “Rimozione delle 
barriere fisiche e cognitive in musei (…) 

8. Formazione del Personale attualmente operante e attuazione del Piano Formativo 
del territorio 

9. Varie ed eventuali 
 
Alla convocazione odierna hanno partecipato i componenti a norma di legge: 
 

NOMINATIVO CARICA PRESENZA 

Serra Gianluca Presidente SI 

Concas Maurizio Vicepresidente SI 

Minnai Bernardo Componente SI 

Sitzia Eugenio Componente SI 

 
Il Presidente, riconosciuta la legalità dell'adunanza, constatata la presenza del Revisore 
Unico Giuseppe Cuccu, nomina quale segretario verbalizzante il Direttore Generale Paolo 
Sirena e invita il Consiglio di Amministrazione a deliberare sugli argomenti all'ordine del 
giorno. Assistono il Sindaco di Setzu, Sandro Palla, e il Sindaco di Tuili, Andrea Locci.  
 

*********************** 
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Come previsto al PRIMO PUNTO all'ordine del giorno, presa d’atto del Riconoscimento 
Giuridico e degli atti annessi e connessi, il Presidente apre la riunione dando lettura dei 
seguenti documenti (allegati al presente atto per farne parte integrante e sostanziale): 
 

o Riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato. “Fondazione Altopiano 
della Giara”, con sede in Setzu. Trasmissione Determinazione n. 404 del 15 giugno 
2022; 

o Determinazione n. 404 del 15 giugno 2022. 
 
Con i suddetti Atti, sostanzialmente, si comunica che, con determinazione n. 404 del 15 
giugno 2022 del Direttore del Servizio Supporti direzionali della Direzione generale della 
Presidenza della Regione, la Fondazione è stata iscritta al n. 299 del Registro regionale 
delle persone giuridiche, acquisendo, per effetto dell’iscrizione, la personalità giuridica di 
diritto privato. 
 
A seguito della lettura dei documenti il C.d.A. prende atto del Riconoscimento Giuridico e 
degli atti annessi e connessi che hanno portato la Fondazione a questo importante 
risultato, dopo un lungo iter amministrativo, dovuto alla variazione delle norme giuridiche 
che hanno comportato il passaggio della Fondazione dalla sfera giuridica degli Enti del 
Terzo Settore (ETS), come caldeggiato dal notaio Lobina, a un’altra, col ritorno a un 
Riconoscimento Regionale, dovuto principalmente al fatto che la norma chiarisce che 
NON sono ETS gli enti sottoposti a direzione e coordinamento o controllati dagli enti di cui 
all' art. 1, comma 2 del d.lgs.vo 30/3/2001, n° 165” e che lo stesso Codice del Terzo 
settore nell’art. 4 comma 2, del D.lgs.vo 117/2017 dice che: “Non sono enti del Terzo 
settore le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, le formazioni e le associazioni politiche, i sindacati, le associazioni 
professionali e di rappresentanza di categorie economiche, le associazioni di datori di 
lavoro, nonché gli enti sottoposti a direzione e coordinamento o controllati dai 
suddetti enti, ad esclusione dei soggetti operanti nel settore della protezione civile alla cui 
disciplina si provvede ai sensi dell'articolo 32, comma 4” (….). 
 
A tal proposito, il Presidente suggerisce che sarebbe opportuno che la presa d’atto del 
Riconoscimento Giuridico, e anche di tutti gli atti che sinora sono stati adottati dalla 
Fondazione, venga formalizzato non solo nel Consiglio di Indirizzo come previsto dallo 
Statuto, ma anche nei rispettivi Consigli Comunali dei quattro Comuni fondatori.  
 
Infatti, se è pur previsto che egli, in qualità di Presidente, abbia la facoltà di apportare delle 
modifiche “non sostanziali” all’atto costitutivo secondo quanto espresso in fase costituenda 
da tutti e quattro i C.C. dei Comuni di Genoni, Gesturi, Tuili e Setzu, è pur vero che 
l’epurazione di tutti i riferimenti agli Enti del Terzo Settore dallo Statuto e dell’Atto 
Costitutivo potrebbe essere interpretata come una modifica “sostanziale”.  
 
Tutti i membri del C.d.A., pur rimandando la decisione al C.D.I. competente, ritengono che 
sia più opportuno che tale modifica venga ratificata anche dai rispettivi Consigli Comunali 
dei quattro Comuni soci fondatori  
 
A tal fine, il Direttore, richiamando l’articolo 19, c.6 lett. e) ricorda che nello Statuto vi è 
l’obbligo di inviare tutti gli atti adottati dal Consiglio di Indirizzo ai quattro Comuni fondatori, 
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pertanto, se nel prossimo Consiglio di Indirizzo verrà preso atto del Riconoscimento 
Giuridico e verranno riconosciuti gli atti pregressi e connessi della Fondazione, insieme 
anche al Bilancio Consuntivo e al Bilancio Preventivo, questi atti verranno 
automaticamente trasmessi a tutti i Comuni, i quali, ritenendolo opportuno, potranno 
prenderne atto nel proprio Consiglio Comunale.  
 
Ciò stabilito, tutti i membri del C.d.A. deliberano di voler prendere atto del 
Riconoscimento Giuridico e di approvare gli atti pregressi e connessi. Il Presidente coglie 
l’occasione della presenza in aula, come uditori, di due membri del Consiglio di Indirizzo 
per convocare il prossimo C.D.I per il giorno il giorno 24/06/2022 alle ore 13:00, presso la 
Sede della Fondazione al fine di ratificare tutti gli atti in questione e gli altri che verranno 
deliberati in questa seduta. 
 

*********************** 
 
Riguardo al SECONDO PUNTO all’ordine del giorno, l’approvazione del Bilancio 
Consuntivo e degli atti annessi e connessi, si esaminano nello specifico i seguenti 
documenti allegati al presente Atto per farne parte integrante e sostanziale:  
 

o Relazione degli Amministratori sulla gestione al Bilancio al 31/12/2021 
o Bilancio abbreviato al 31/12/2021 
o Nota Integrativa al Bilancio al 31/12/2021 
o Informazioni in calce allo stato patrimoniale micro 
o SCHEDE CONTABILI AL 31_12_2021 
o Bilancio Civilistico - SITUAZIONE PATRIMONIALE dal 01/01/2021 al 31/12/2021 
o Bilancio sociale al 31/12/2021 
o Lettera di attestazione rivolta al Revisore 

 
Esaminati i documenti, che erano già stati precedentemente trasmessi al C.d.A. per 
opportuna visione, la discussione verte sulla differenza tra il bilancio di un ente pubblico e 
il bilancio di un ente privato. In particolare, il Revisore dei conti illustra come un bilancio 
dell’ente privato diverga rispetto a quello del bilancio dell’ente pubblico, suggerendo 
tuttavia come si possa adeguare, ove possibile, il Bilancio della Fondazione di 
Partecipazione a certi presupposti del bilancio pubblicistico. Il Presidente del Consiglio di 
Amministrazione si riserva di valutare il suggerimento, anche parlandone con il 
commercialista della Fondazione.  
 
In secondo luogo, emerge il fatto che il Bilancio Consuntivo, che prevalentemente coincide 
con i fondi che sono stati erogati come contributo dalla L.R. 17/2021, apparentemente non 
coincide con la rendicontazione del contributo. Anche in questo caso si illustra che in un 
bilancio privatistico determinati costi devono essere necessariamente spalmati in più anni, 
per cui non possono essere visibili all’interno del bilancio consuntivo di un solo anno.  
 
In terzo luogo, si discute sull’opportunità dell’adozione del Bilancio Sociale che è uno 
strumento obbligatorio solo negli ETS, ma non lo è per le normali fondazioni. Si spiega che 
per quest’anno, anche in ragione di quanto espresso nel punto precedente, 
prudenzialmente si è preferito adottare anche un bilancio sociale.  
 
Ciò discusso si delibera di approvare all’unanimità tutti gli atti relativi al Bilancio 
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Consuntivo chiuso al 31/12/2021 rimandando la definitiva approvazione al CDI, come da 
Statuto.   
 

*********************** 
Sul TERZO PUNTO all’ordine del giorno, l’approvazione del logo della Fondazione 
Altopiano della Giara, il Direttore premette che lo studio grafico aveva già lavorato sulla 
base del logo che era stato promosso dalla Rete Sa Jara, il quale diventerà un logo 
territoriale, gerarchicamente più rappresentativo del territorio dei 4 Comuni, mentre il logo 
che adotterà la Fondazione diventerà un logo specifico della Fondazione, quindi il logo di 
un ente privato e braccio operativo strumentale dei 4 Comuni soci fondatori. 
 
Questo logo non aveva avuto ancora approvazione definitiva perché si attendeva che 
fosse formalizzato il logo territoriale della Rete Sa Jara, il quale è stato usato 
pubblicamente per la prima volta nella manifestazione Un Mondo di Giara recentemente 
conclusasi.  
 
Inoltre, ricorda ancora il Direttore, il logo della Fondazione deve essere prima proposto dal 
C.d.A., ma poi deve essere approvato dal CDI come espresso dallo Statuto, art. 1 comma 
5: “Il Consiglio di Indirizzo potrà deliberare l’adozione di un segno emblematico, logotipo o 
logo”. 
 
Ciò premesso, tra le proposte pervenute dai grafici, che si allegano al presente atto per 
farne parte integrante e sostanziale, ci si concentra su due loghi, uno orizzontale e uno 
verticale, quello orizzontale più commerciale e quello verticale più istituzionale. Entrambi 
sono visivamente facilmente riconducibili l’uno all’altro ed entrambi a quello che è il logo 
del marchio territoriale della Rete Sa Jara in quanto i grafici hanno adottato gli stessi colori.  
 
Il C.d.A., preso atto della bontà di questo meccanismo, decide di sottoporre 
all’approvazione del CDI sia il logo orizzontale, quindi il cavallo che ha la criniera al vento 
espressa con quattro ciuffi che rimandano ai quattro colori dei Comuni soci fondatori e che 
dà un senso di libertà, sia il logo verticale, anche se in via secondaria, ma non meno 
importante, con le quattro bande che richiamano i quattro Comuni, sempre con gli stessi 
colori del logo territoriale della Rete Sa Jara.  
 
Si prende atto, inoltre, che il consigliere Bernardo Minnai esprime una perplessità sul logo 
verticale e sulle bande verticali, mentre il consigliere Maurizio Concas trova che questa sia 
una scelta più istituzionale, più geometrica, che dà quindi anche l’idea dell’importanza del 
ruolo della Fondazione; difatti Concas suggerisce anche di inserire nelle bande verticali i 
nomi dei Comuni e, in accordo con il proprio Sindaco, propone anche una variante del 
logo orizzontare dove la silhouette del profilo del cavallo sia nera e non colorata. Anche il 
Presidente Gianluca Serra propone, riprendendo i suggerimenti di Concas, di provare un 
logo con la silhouette nera e i nomi dei Comuni.  
 
Si delibera dunque di approvare entrambi i loghi verticale e orizzontale e di proporre 
anche la variante con la silhouette nera e i nomi dei Comuni. Si rimanda poi la decisione 
finale al Consiglio di Indirizzo, come da Statuto.  
 

*********************** 
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Per quanto riguarda il QUARTO PUNTO all’ordine del giorno, ovvero la proposta di 
Regolamento dei rimborsi spese, il quale va comunque approvato dal Consiglio di 
Indirizzo nella prossima seduta, si dà lettura dei principali articoli tendo conto che i rimborsi 
riguardano principalmente: 
 

 i rimborsi chilometrici 

 i rimborsi spese viaggio  

 i rimborsi del pasto in caso di missioni  
 
Il Direttore fa presente che comunque tutti i rimborsi vanno preventivamente autorizzati di 
volta in volta e specifica anche che, in ogni caso, dovranno essere compilati i moduli 
allegati al Regolamento che si allega al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale.  
 
Qualora invece si presenti il caso di missioni specifiche queste saranno autorizzate con 
specifici atti aggiuntivi come avverrà anche per i rimborsi che sono dovuti 
precedentemente all’entrata in vigore del presente Regolamento prevista per il 1° luglio 
2022. Ciò stabilito il C.d.A. delibera di approvare il Regolamento all’unanimità e decide di 
proporlo al CDI per la definitiva approvazione ed entrata in vigore.  
 

*********************** 
 
Riguardo al QUINTO PUNTO all’ordine del giorno, il report sulla partnership tecnica 
della Fondazione agli Eventi Un Mondo di Giara, si ricorda che l’evento si è svolto il 4 e 
5 giugno e l’11 e 12 giugno, comprendendo diversi appuntamenti volti alla scoperta di 
Genoni, Gesturi, Setzu e Tuili. Sono stati due fine settimana pensati per far godere ai 
turisti lo spettacolo di un territorio ricco di storia, natura e biodiversità e per far conoscere 
quattro piccole comunità accoglienti e ospitali. Tra gli eventi si segnalano mostre, visite ai 
musei, incontri, escursioni, mostre mercato con i produttori locali, laboratori 
enogastronomici e degustazioni, musica e tanto altro. Inoltre, vi sono stati eventi di turismo 
attivo come “Cammina, corri o pedala scopri la Giara e i suoi borghi”, che ha previsto 
escursioni a piedi alla scoperta dell’Altopiano o delle viuzze dei paesi, escursioni in corsa, 
con una piccola maratona, ed escursioni in bici per giungere al tramonto e gustare un 
aperitivo di prodotti locali. 
 
La Fondazione ha partecipato in maniera non onerosa, marginalmente ma 
significativamente, con alcune iniziative, ovvero a Setzu ha proiettato un documentario nel 
giorno del sabato 4 giugno e ha fatto visitare la nuova sede, mentre nei 3 ingressi di 
Gesturi, Tuili e Setzu ha accolto i turisti che salivano in Giara, ha contribuito a pulire le 
strade di accesso che conducono sulla Giara, ha collaborato con gli eventi sportivi e ha 
presenziato istituzionalmente a tutte e 4 le serate con i propri rappresentati. Si segnala, 
inoltre, che alcuni operatori hanno partecipato agli eventi anche fuori dall’orario di lavoro 
per loro stessa volontà.  
 
Oltre alle iniziative strettamente attinenti agli eventi del 4 e 5 giugno e del’11 e 12 giugno, 
la Fondazione ha dato in prestito 7 biciclette muscolari alla Cooperativa Giunone affinché 
la cooperativa possa assistere il fotografo incaricato dalla Rete Sa Jara per fare degli 
scatti e delle riprese ai ciclisti e alle persone che fanno trekking. Tali fotografie verranno 
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poi messe a disposizione anche della Fondazione per la promozione congiunta del 
territorio.  
 
Nella stessa ottica è anche possibile che alla Fondazione possa essere affidata la 
gestione del Sito Web appositamente realizzato dalla Rete Sa Jara, https://www.sajara.it/, 
in quanto una delle mission della Fondazione è proprio quella di promuovere il territorio dei 
4 Comuni di Genoni, Gesturi, Setzu e Tuili e in quanto la Rete Sa Jara è composta dagli 
stessi 4 Comuni. Pertanto, secondo la stessa logica che distingue il Logo Sa Jara dal logo 
della Fondazione, vi saranno due siti uno di promozione turistica, https://www.sajara.it/, 
l’altro amministrativo della Fondazione, https://fondazionegiara.org/, con scopi diversi ma 
gestiti da un unico soggetto che è la Fondazione Altopiano della Giara.  
 
Il C.d.A. coglie anche l’occasione per fare una riflessione un po' più ampia sull’esito di 
questo primo evento realizzato dalla Rete Sa Jara in collaborazione con Asso Enti Locali e 
marginalmente con la Fondazione Altopiano della Giara. Dalla discussione emerge come 
questa serie di eventi, nonostante le difficoltà, sia stata relativamente positiva. Tutti 
convengono sul fatto che sia necessario creare un tavolo di discussione affinché 
l’iniziativa, già finanziata per l’anno successivo, venga migliorata a partire dalle 
problematiche emerse in questa prima edizione sperimentale.  
 
Tra le problematiche principali viene evidenziato il periodo ormai tardo, afoso, con le 
scuole chiuse. Emergono, inoltre, un debole coinvolgimento delle singole realtà locali, la 
mancanza di una pianificazione delle riunioni territoriali nei singoli Comuni, alcune 
disparità nel coinvolgimento e nella visibilità che ciascun territorio ha avuto e via dicendo. 
Si lamenta anche il fatto che non vi sia stato un piano di marketing propedeutico all’evento, 
sebbene il Presidente spieghi che si è voluto anticipare l’evento che dovrebbe fare da 
apripista alle operazioni di marketing territoriale e di coinvolgimento delle realtà locali 
esistenti e potenziali.  
 
Tutti, invece, hanno apprezzato la grafica, anche se qualcuno ha trovato il dépliant, che si 
allega al presente atto per farne parte integrante e sostanziale, non troppo leggibile e 
corrispondente agli eventi che si sono effettivamente svolti. È piaciuto molto anche lo spot 
su Videolina, sebbene sia stato trasmesso solo durante la seconda parte dell’evento, 
ovvero dopo il 4 e 5 giugno. Infine, alcuni hanno sottolineato che, oltre la quota fissa di 
cofinanziamento dei Comuni per la partecipazione al Bando della Fondazione di Sardegna, 
si è dovuto integrare con altri fondi di bilancio, una quota straordinaria per la realizzazione 
degli spettacoli e per le manifestazioni.  
 
Esaurita la discussione, nell’attesa del completamento delle azioni mancanti e di 
esaminare il budget a rendiconto, si passa alla trattazione del successivo argomento.  
 
 

*********************** 
 
Si passa quindi a discutere il SESTO PUNTO all’ordine del giorno, ovvero il report sulla 
partnership tecnica della Fondazione al Progetto CEAS di Genoni. 
 
Il Presidente, che è anche Sindaco di Genoni, informa di aver chiesto alla Fondazione di 
essere partner del Progetto del CEAS – Centro di Educazione Ambientale - di circa 

https://www.sajara.it/
https://fondazionegiara.org/
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15.000,00 €. Il Comune, infatti, è titolare di CEAS non accreditato e intende partecipare al 
Bando per il finanziamento di un progetto allineato, ai sensi dell’art. 3 del medesimo bando, 
con l’obiettivo strategico 7: “Realizzare il turismo sostenibile per lo sviluppo 
socioeconomico e la tutela della cultura e della biodiversità”. 
 
A tal proposito il Direttore richiama il verbale del C.d.A. N°02 del 28/02/2022 dove, nel più 
ampio scenario del PNRR, al PRIMO PUNTO, il Consiglio di Amministrazione ha dato 
mandato al Direttore di porre in essere tutte le pratiche che si renderanno di volta in volta 
necessarie per la partecipazione ai bandi regionali, nazionali ed europei.  
 
Il C.d.A. prende atto e ribadisce che questo modus operandi è non solo legittimo, ma 
auspicabile nella misura in cui è auspicabile che anche i Comuni partecipino sempre di più 
a bandi regionali, nazionali ed europei anche in partnership con la Fondazione.  
 

*********************** 
 
Riguardo alla trattazione del SETTIMO PUNTO all’ordine del giorno: partecipazione della 
Fondazione al Bando PNRR Missione 1 | Componente 3 | Turismo e Cultura 4.0 
(M1C3), Misura 1 | Investimento 1.2 “Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in 
musei (…), interviene il Direttore in virtù di quanto ricordato al punto precedente in cui è 
stato richiamato il verbale del C.d.A. N°02 del 28/02/2022, PUNTO PRIMO.  
 
Il Direttore premette che, come da Statuto e come espresso anche nel Contratto di 
Servizio, la Fondazione può gestire anche i musei che gli vengono affidati dai rispettivi 
Comuni. In particolare, il Museo di Gesturi, per la cui gestione il Comune di Gesturi eroga 
alla Fondazione un contributo di 35.000,00 € annui, rientra nel “Progetto di custodia, 
manutenzione e valorizzazione delle aree archeologiche e delle zone di rilevante interesse 
paesaggistico della Giara” sebbene non rientri anche nel finanziamento della L.R. 14/2006 
art. 20 e 21 comma 2, lett. b).  
 
Il Direttore, richiamato il verbale del C.d.A. n°3 del 04/04/2022, al QUARTO PUNTO, e 
ribadito il fatto che la Fondazione gestisce dal 01/01/2022 anche il Museo di Gesturi, 
comunica che il Comune di Gesturi con propria deliberazione di Consiglio Comunale 
N°17 del 19-05-2022 (che si allega al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale) ha modificato il Regolamento del Museo della Giara (che si allega al 
presente atto per farne parte integrante e sostanziale) deliberando “di apportare al 

Regolamento del Museo della Giara, le variazioni agli artt. 1. 6 e 7 come segue: “Art. - 6 PRINCIPI 
DI GESTIONE: In conformità ai principi della legge e dello Statuto comunale, sono assicurate al 
Museo le risorse umane e finanziarie necessarie al suo funzionamento e al suo sviluppo. 
Nell'ambito degli indirizzi generali approvati dall'Amministrazione comunale, in sede di bilancio, il 
Museo organizza la gestione dei propri servizi adottando programmi di attività ispirati alle finalità 
sopra specificate. È possibile gestire il Museo a livello sovra comunale, in sinergia con altre realtà 
museali adeguando conseguentemente l'assetto organizzativo. Al fine di ottimizzare le risorse 
umane ed economiche, la gestione del museo viene inserita nel contratto di servizio stipulato tra il 
Comune di Gesturi e la Fondazione Altopiano della Giara costituita con Deliberazione del Consiglio 
n. 17 il 06/08/2021”. 
 

Ciò premesso, il Direttore illustra il bando sulla “Rimozione delle barriere fisiche e 
cognitive in musei, biblioteche e archivi per consentire un più ampio accesso e 
partecipazione alla cultura” finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU.  
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Il bando, che scade il 12 agosto 2022 e che arriva a finanziare anche 500.000,00 €, 
richiede tuttavia l’incarico alla figura specializzata di un tecnico che sia in grado di 
predisporre un progetto per la rimozione delle barriere fisiche, cognitive e sensoriali.   
 
Nel bando il concetto di “barriere” è esteso e articolato e comprende elementi della più 
svariata natura che possono essere causa di limitazioni percettive, oltre che fisiche, o 
particolari conformazioni degli oggetti e dei luoghi che possono risultare fonte di 
disorientamento, affaticamento, disagio, pericolo.  
 
Sono quindi barriere non solo i gradini o i passaggi troppo angusti, ma anche i percorsi 
con pavimentazione sdrucciolevole, irregolare, sconnessa, le scale prive di corrimano, le 
rampe con forte pendenza o troppo lunghe, i luoghi di attesa privi di sistemi di sedute o di 
protezione dagli agenti atmosferici, se all’aperto, i terminali degli impianti posizionati 
troppo in alto o troppo in basso, la mancanza di indicazioni che favoriscano l’orientamento 
o l’individuazione delle fonti di pericolo. 
 
Le barriere sono dunque un ostacolo per chiunque, non solo per particolari categorie di 
persone in condizioni di disabilità, ma per tutti i potenziali fruitori di un bene. Con 
particolare riferimento a musei, aree e parchi archeologici e complessi monumentali, 
l’ammissione a finanziamento delle proposte progettuali concorrerà all’avvicinamento da 
parte degli istituti beneficiari dei livelli uniformi di qualità richiesti ai fini dell’accreditamento 
nel Sistema Museale Nazionale. 
 
Il Direttore fa una riflessione sul fatto che, molto probabilmente, al bando possono 
partecipare i Comuni anche se non necessariamente si avvalgono di una società di 
gestione, per questo consiglia ai vari componenti del C.d.A. di intercedere presso i 
rispettivi uffici tecnici comunali.  
 
Sottolinea che per ora, sicuramente, la Fondazione, avendo solo la gestione del Museo 
della Giara, può partecipare al bando sia come soggetto attuatore sia, eventualmente, 
come partner del Comune di Gesturi e degli altri Comuni che ne facessero richiesta.  
 
Dopo un’attenta discussione si delibera di prendere atto della Gestione del Museo della 
Giara a Gesturi che ha comportato anche la variazione del Regolamento del Museo e si 
delibera di voler provare a presentare il progetto per il Museo a valere dei fondi del PNRR 
Missione 1 | Componente 3 | Turismo e Cultura 4.0 (M1C3), Misura 1 | Investimento 1.2 
“Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei (…). Ci si riserva, infine, per il 
Comuni di Genoni, Setzu e Tuili, qualora decidessero di partecipare al Bando in questione, 
di voler diventare partner di progetto.  
 
 

*********************** 
 
Per quanto riguarda l’OTTAVO PUNTO all’ordine del giorno si discute sulla formazione 
del Personale attualmente operante e sull’attuazione del Piano Formativo del 
territorio, dividendo la trattazione in tre sotto argomenti: 
 

1. Tirocini formativi regionali gestisti dell’ASPAL 
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2. Formazione di nuovi soggetti esterni alla Fondazione 
3. Formazione degli operatori interni della Fondazione 

 
Il primo argomento riguarda i tirocini formativi regionali gestiti dall’ASPAL, di cui si era 
deliberato al SECONDO PUNTO nel verbale del C.d.A. N°03 del 04/04/2022, con la 
decisione di avviare 2 tirocini di 6 mesi nel secondo semestre 2022, al fine di coprire 
anche il quarto ingresso alla Giara sul versante di Genoni. Il Presidente riferisce che per il 
momento ci sono state delle difficoltà tecniche nell’avvio dei tirocini presso il Comune di 
Genoni dovuti a delle questioni burocratiche interne, però ribadisce la volontà già espressa 
nella delibera di cui sopra.  
 
Il Direttore riferisce inoltre che è già stato preallertato il Commercialista che dovrà seguire 
la pratica di accreditamento presso l’ASPAL e il portale regionale. Il tirocinio prevede un 
numero di 30 ore settimanali per una durata di sei mesi (prorogabile per ulteriori sei mesi). 
L'indennizzo mensile ammonta a € 400,00 minimo. La regola indica che il tirocinante deve 
essere sempre seguito dal tutor ed è vietato il lavoro notturno (salvo situazioni eccezionali). 
La Fondazione dovrà sostenere l'ulteriore costo dell'INAIL e il costo dell'elaborazione 
busta paga mensile. La pratica ha un costo di € 150,00 + I.V.A. a stagista e prevede la 
scrittura, l'attivazione del progetto e la sua chiusura, mentre le parti intermedie quali la 
compilazione della giornaliera e la chiusura mensilità dovrà essere seguita dalla 
Fondazione.   
 
Per quanto riguarda il secondo argomento, ovvero la formazione di nuovi soggetti 
esterni alla Fondazione e che, in futuro, potrebbero essere preposti alla gestione degli 
ingressi, alla manutenzione del verde, alla gestione dei musei, come è emerso dal Piano 
del Fabbisogno Formativo, si comunica che è stato richiesto, in modo informale, un 
preventivo al CIOFS riguardo a dei percorsi di formazione finalizzati alla certificazione di 
competenze. Il CIOFS, ente formativo accreditato in Regione, considerando che le 
attrezzature e i locali verrebbero messi a disposizione dalla Fondazione o dai Comuni, e 
che oltre alle docenze dovranno prevedere la presenza di altre figure di supporto e 
accompagnamento quali tutor/coordinatore, amministrazione e supporto tecnico in loco, ha 
ipotizzato un costo di € 105,00/ora lordi per una classe che potrebbe arrivare fino a 20/25 
iscritti. 
 
Considerando la necessità immediata da parte della Fondazione di formare operatori che 
siano in grado di mobilitare competenze relative alla manutenzione del verde (giardini, 
parchi, aree verdi e naturalistiche) con competenze afferenti all’accoglienza e assistenza 
dei visitatori nei siti di interesse naturalistico-culturali, il CIOFS, nel Piano del Fabbisogno 
Formativo, ha proposto di prendere in considerazione il profilo del RRPQ n. 56263 - 
Manutentore del verde. Lo standard formativo per questo profilo è definito da un atto 
normativo, l’Accordo in Conferenza Stato-Regioni sullo “Standard Professionale e 
Formativo per l’attività di manutenzione del verde”, ai sensi dell’art. 12 comma 2 della L. 
154/2016, che prevede una durata minima del percorso standard di 180 ore.  
 
Per completare la formazione è possibile integrare il percorso o con un’altra AdA/UC (Aree 
di attività / Unità di Competenze) afferente al profilo di Operatore dei servizi di 
informazione, accoglienza e promozione turistica, nel qual caso il monte ore deve 
essere implementato di 90 ore perché possa essere certificata, per un totale di almeno 
270 ore.  
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In tal caso i partecipanti, dopo aver sostenuto e superato positivamente l’esame, 
otterrebbero due differenti riconoscimenti: la qualifica di Manutentore del verde e la 
Certificazione di competenza dell’AdA/UC (Aree di attività / Unità di Competenze) 
aggiuntiva.  
 
Oppure si potrebbe optare per prevedere, nell’articolazione didattica, un modulo formativo 
ad hoc, che consenta di apprendere abilità afferenti all’accoglienza e assistenza dei 
visitatori nei siti di interesse naturalistico culturali, di durata inferiore alle 90 ore. In 
quest’ultimo caso i partecipanti, dopo aver sostenuto e superato positivamente l’esame, 
otterrebbero la sola qualifica di Manutentore del verde. 
 
Il Direttore fa presente che dal 2013, attraverso il Decreto Legislativo 16 gennaio, 2013 - n. 
13, vengono definite le norme generali e i livelli essenziali delle prestazioni per 
l'Individuazione e Validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard 
minimi di servizio del Sistema Nazionale di Certificazione delle competenze (IVC). La 
certificazione delle competenze è “il processo mediante il quale le competenze acquisite 
da una persona vengono verificate tramite prove specifiche, rapportate a standard 
professionali istituzionalmente definiti e riconosciute pubblicamente”. 
 
Lo standard professionale è rappresentato dal Repertorio Nazionale dei titoli di Istruzione 
e Formazione e delle Qualificazioni Professionali, il quale raccoglie tutti i repertori dei titoli 
di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali codificati a livello nazionale, 
regionale o di provincia autonoma, pubblicamente riconosciuti e rispondenti agli standard 
minimi, contenuto e consultabile nell’Atlante del lavoro e delle Qualificazioni. 
 
Per quanto riguarda la Regione Sardegna, lo standard di riferimento è Il Repertorio 
Regionale dei Profili di Qualificazione (RRPQ), anch’esso compreso nel Repertorio 
Nazionale, il quale rappresenta lo standard regionale di riferimento per tutti gli operatori 
del mercato sardo, ossia il dizionario attraverso il quale è possibile esplicitare le 
competenze e i profili di qualificazione per le diverse finalità. Il Repertorio definisce, infatti, 
gli standard professionali di riferimento del territorio sardo rispetto ai quali avviene la 
programmazione dell’offerta formativa regionale; rappresenta, altresì, un valido supporto 
per le imprese, nella formulazione delle offerte di lavoro e nell’esplicitazione dei fabbisogni 
formativi e professionali, e per i cittadini, in fase di auto-orientamento e compilazione del 
proprio curriculum. 
 
È possibile optare per una Certificazione di competenze, quindi non di qualifica, 
strutturando un percorso che combini una sola competenza professionalizzante del profilo 
n. 56263 - Manutentore del verde, rispetto alle due previste dallo standard, con una 
competenza agganciata al profilo n. 191 – Operatore dei servizi di informazione, 
accoglienza e promozione turistica, secondo la seguente combinazione: AdA (Aree di 
attività) n. 9999539 – Cura e manutenzione di aree verdi parchi e giardini, dal profilo 
56263 - Manutentore del verde + l’ AdA (Aree di Attività) n. 20033 - Raccolta, selezione, 
catalogazione delle informazioni turistiche. 
 
Per poter ottenere una certificazione formale sancita dal rilascio di attestato da parte della 
Regione Sardegna, i regimi a disposizione sono due: la formazione finanziata e la 
formazione in regime di autofinanziamento. Non essendoci per ora attività finanziate, si 
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potrebbe optare per un regime di autofinanziamento, che a partire dall’autunno potrebbe 
utilizzare i 5.000,00 € dei fondi di gestione che i Comuni dovrebbero erogare alla 
Fondazione per le annualità 2022-2023, pari a 40.000,00 €, oppure richiedere dei fondi 
straordinari ai 4 Comuni.  
 
Dato però l’imminente arrivo del periodo estivo, si parla di attivare la formazione a partire 
da metà settembre - primi di ottobre di modo che si possa organizzare la formazione in 
maniera puntuale.  
 
Si discute anche della Sede formativa e se possa comunque essere sita all’interno di uno 
dei 4 Comuni. A tal proposito il Comune di Genoni avanza la propria candidatura anche in 
virtù del fatto che si vuole dare un segnale di integrazione del Comune all’interno del 
circuito dei 4 Comuni facenti parte della Fondazione. 
 
Per quanto riguarda il terzo argomento, che riguarda i tirocini mirati alla formazione 
degli operatori interni alla Fondazione Altopiano della Giara, la discussione verte su 
un corso gratuito, di imminente attivazione, riservato agli operatori over 50, ma estendibile 
anche a chi ha più di 40/45 anni.  
 
Infatti, attualmente, la Regione Sardegna sta partecipando al progetto europeo VALUE 
CHAIN Competitiveness, per incrementare le competenze digitali dei lavoratori, in 
particolare di quelli di età superiore ai 50 anni, al fine di migliorarne le performance 
professionali a fronte di un mercato del lavoro sempre più digitalizzato. 
 
VALUE CHAIN è un progetto promosso dal consorzio composto da INAPP, ANPAL, 
Regione Sardegna, Regione Lombardia, Regione Lazio, Regione Toscana e Provincia 
Autonoma di Trento-Agenzia del Lavoro, cinque Enti Formativi e il CE.RE. Q. (FR). Il 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, OBR Lombardia Fondimpresa, FOR.TE. e 
Assolombarda partecipano come organizzazioni associate. 
 
Gli interventi formativi, totalmente gratuiti per l’azienda e i lavoratori, saranno erogati con 
un approccio modulare e flessibile, personalizzando l'offerta in base alle specifiche 
esigenze di sviluppo/aggiornamento delle competenze digitali di ciascun beneficiario.  
 
La proposta formativa prevede l’erogazione di tre tipologie di corsi differenziati per 
livelli di padronanza e di durata variabile e concordabile, compresa tra le 40 e le 80 ore. 
Saranno erogati attraverso la Formazione a distanza e i Moduli saranno fruibili tramite una 
Piattaforma dedicata.  
 
Al termine dei percorsi formativi, attraverso la formalizzazione del riconoscimento delle 
competenze acquisite dai beneficiari, sarà rilasciata attestazione delle competenze, ai 
sensi della normativa nazionale e regionale in materia di riconoscimento delle competenze. 
 
Ciò premesso, il C.d.A. delibera di voler rimandare l’attivazione dei Tirocini formativi 
regionali gestisti dell’ASPAL ai mesi autunnali, pur confermato quanto precedentemente 
espresso nel verbale del C.d.A. N°03 del 04/04/2022, e ribadito nel presente atto, di 
prendere atto dei costi e delle modalità di attivazione dei percorsi di Formazione di nuovi 
soggetti esterni alla Fondazione e rinviando l’attivazione degli stessi a un successivo atto, 
di voler attivare il progetto di Formazione degli operatori interni della Fondazione 
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denominato VALUE CHAIN Competitiveness, finalizzato a incrementare le competenze 
digitali dei lavoratori, e in particolare di quelli di età superiore ai 50 anni, al fine di 
migliorarne le performance professionali a fronte di un mercato del lavoro sempre più 
digitalizzato.   
 

*********************** 
 
Per quanto riguarda invece le varie ed eventuali, al NONO PUNTO all’ordine del giorno, 
emerge anche la necessità di approvare il Bilancio Preventivo del 2022_2023_2024, 
anche alla luce di quanto discusso nel PRIMO PUNTO del presente atto, ovvero 
l’avvenuta formalizzazione del Riconoscimento Giuridico della Fondazione Altopiano della 
Giara. 
 
A tal fine si richiama il verbale del Consiglio di Indirizzo n°03 del 07/12/2021, PUNTO 
SECONDO, nel quale venivano approvati il Piano Economico-Finanziario Annuale e il 
Piano Economico-Finanziario Triennale della Fondazione insieme alle tabelle 
riepilogative.    
 
Rispetto a queste il Bilancio Preventivo 2022_2023_2024 (allegati alla presente per farne 
parte integrante e sostanziale), insieme alla Relazione sul Bilancio di Previsione 
2022_2023_2024 (allegata alla presente per farne parte integrante e sostanziale), vede 
sostanzialmente una decurtazione della previsione di un finanziamento di 120.000,00 €, 
che era previsto da parte della Regione Sardegna all’interno della cosiddetta “legge 
omnibus” e serviva a finanziare anche la seconda fase di Start Up della Fondazione 
Altopiano della Giara.  
 
Considerato dunque che l’”omnibus” verrà approvata presumibilmente a settembre-ottobre 
dell’anno 2022, per questioni legate alla politica regionale, si ritiene per ora più opportuno 
voler decurtare il finanziamento dal Bilancio di Previsione 2022.  
 
Esaminati quindi i seguenti documenti: 
 

o RELAZIONE SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2022_2023_2024  
o Bilancio di Previsione 2022 
o Bilancio di Previsione 2023 
o Bilancio di Previsione 2024 

 
constatato che per l’anno 2022, si prevedono i seguenti ricavi: 
 
- Ricavi per prestazioni di servizio (ingresso museo, ecc.) per € 25.000,00 
- Contributo della Regione Autonoma della Sardegna, per € 709.870,39 
- Contributo di € 5.000,00 in c/gestione da ciascuno dei Comuni Fondatori 
- Contributo dal Comune di Gesturi per il Museo della Giara, per € 37.000,00 
 
e che per l’anno 2022, quindi, si prevedono i seguenti costi: 
 
- Costi per materia prime (libri, cancelleria, ecc.), per € 3.000,00 
- Costi per servizi (professionisti, ecc.), per € 35.834,00 
- Gli oneri diversi di gestione, € 100,00 
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- Proventi finanziari per € 10,00 
 
considerato inoltre che per gli anni 2023 e 2024 i costi e ricavi rimarranno sostanzialmente 
invariati, così come il risultato di gestione, in quanto i ricavi sono quasi integralmente 
rendicontabili alla Regione Autonoma della Sardegna,                                                               
 
visti i Bilanci di Previsione 2022_2023_2024 e la relativa Relazione al Bilancio, il C.d.A. 
delibera di approvarli all’unanimità, rimandando l’approvazione al CDI come previsto dallo 
Statuto. 
 

*********************** 
 
Ciò stabilito il Consiglio di Amministrazione si dichiara concluso alle ore 21:30, dopo tre 
ore di intense discussioni e di intensi lavori. 
 

*********************** 
 
Non essendoci altri punti all'ordine del giorno né altri argomenti vari ed eventuali di cui 
discutere, 
 
VISTO l'Atto Costitutivo e lo Statuto della Fondazione, 
 
RITENUTO PERTANTO, per tutto quanto esposto in premessa, di dover procedere in 
merito, 
 
A VOTI UNANIMI 
 

D E L I B E R A 
 
 
che le premesse fanno parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 
di voler prendere atto, come espresso al PRIMO PUNTO all’ODG, del Riconoscimento 
Giuridico, avvenuto con Determinazione n. 404 del 15 giugno 2022 del Direttore del 
Servizio Supporti direzionali della Direzione generale della Presidenza della Regione, per 
il quale la Fondazione è stata iscritta al n. 299 del Registro regionale delle persone 
giuridiche, acquisendo, per effetto dell’iscrizione, la personalità giuridica di diritto privato e, 
dunque, contestualmente, di voler riapprovare gli atti annessi e pregressi;  
 
di voler convocare il prossimo C.D.I per il giorno il giorno 24/06/2022 alle ore 13:00, in 
prima convocazione, e il giorno 24/06/2022, in seconda convocazione, alle ore 17:00, 
presso la Sede della Fondazione al fine di ratificare tutti gli atti in questione e gli altri che 
verranno deliberati in questa seduta; 
 
di voler approvare, riguardo al SECONDO PUNTO all’ODG, il Bilancio Consuntivo e 
degli atti annessi e connessi e nella fattispecie:  
 

o Relazione degli Amministratori sulla gestione al Bilancio al 31/12/2021 
o Bilancio abbreviato al 31/12/2021 
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o Nota Integrativa al Bilancio al 31/12/2021 
o Informazioni in calce allo stato patrimoniale micro 
o SCHEDE CONTABILI AL 31_12_2021 
o Bilancio Civilistico - SITUAZIONE PATRIMONIALE dal 01/01/2021 al 31/12/2021 
o Bilancio sociale al 31/12/2021 
o Lettera di attestazione rivolta al Revisore 

 
di rimandare la definitiva approvazione al CDI, come da Statuto; 
 
di voler approvare, riguardo al TERZO PUNTO all’ODG, il logo della Fondazione 
Altopiano della Giara, nelle due varianti:  
 

 logo orizzontale, quindi il cavallo che ha la criniera al vento espressa con quattro 
ciuffi che rimandano ai quattro colori dei Comuni soci fondatori e che dà un senso di 
libertà; 

 logo verticale, con le quattro bande che richiamano i quattro comuni, sempre con 
gli stessi colori del logo territoriale della Rete Sa Jara; 

 
di voler proporre anche una terza variante del logo orizzontare dove la silhouette del 
profilo del cavallo sia nera e non colorata e che abbia anche una variante con i nomi dei 
Comuni;  
 
di rimandare la decisione finale al Consiglio di Indirizzo, come da Statuto;   
 
di voler approvare, riguardo al QUARTO PUNTO all’ODG, la proposta di Regolamento 
dei Rimborsi Spese;  
 
di rimandare la decisione finale al Consiglio di Indirizzo, come da Statuto;   
 
di dichiarare la propria disponibilità a continuare a collaborare con la Rete Sa Jara, come 
espresso al QUINTO PUNTO all’ODG, anche 
 

 attivando un tavolo di lavoro congiunto 

 sostenendo il lavoro del fotografo per la produzione audio-video 

 incrementando il turismo attivo mettendo a disposizione le proprie biciclette 

 eventualmente impegnandosi a gestire il sito web della Rete Sa Jara 

 adottando altre iniziative che di volta in volta verranno concordate tra le parti 
 
di prendere atto, come espresso nel SESTO PUNTO all’ODG della partnership tecnica 
della Fondazione al Progetto CEAS di Genoni;  
 
di prendere atto, come espresso al SETTIMO PUNTO all’ODG, come da Statuto e come 
espresso anche nel Contratto di Servizio, che la Fondazione può gestire anche i musei 
che gli vengono affidati dai rispettivi Comuni e, in particolare, il Museo di Gesturi, per la 
cui gestione il Comune di Gesturi eroga alla Fondazione un contributo di 35.000,00 € 
annui, e rientra nel progetto “Progetto di custodia, manutenzione e valorizzazione delle 
aree archeologiche e delle zone di rilevante interesse paesaggistico della Giara”, sebbene 
non rientri anche nel finanziamento della L.R. 14/2006 art. 20 e 21 comma 2, lett. b); 
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di prendere atto che, come espresso al SETTIMO PUNTO all’ODG, la Fondazione 
gestisce dal 01/01/2022 anche il Museo di Gesturi, come ribadito dal Comune di Gesturi 
con propria deliberazione di Consiglio Comunale N°17 del 19-05-2022 che ha modificato 
in tal senso il Regolamento del Museo della Giara; 
 
di voler partecipare, come espresso al SETTIMO PUNTO all’ODG, al Bando PNRR 
Missione 1 | Componente 3 | Turismo e Cultura 4.0 (M1C3), Misura 1 | Investimento 1.2 
“Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei per quanto concerne il Museo della 
Giara, sottolineando che per ora, sicuramente, la Fondazione, avendo solo la gestione del 
Museo della Giara, può partecipare al bando sia come soggetto attuatore o, 
eventualmente, come partner del Comune di Gesturi; 
 
di voler partecipare, come espresso al SETTIMO PUNTO all’ODG, al medesimo bando 
come partner di progetto degli altri 3 Comuni qualora ne facessero richiesta;   
 
di voler rimandare, per quanto riguarda l’OTTAVO PUNTO all’ODG, l’attivazione dei 
Tirocini formativi regionali gestisti dall’ASPAL ai mesi autunnali, pur confermando quanto 
precedentemente espresso nel verbale del C.d.A. N°03 del 04/04/2022; 
 
di voler prendere atto, per quanto riguarda l’OTTAVO PUNTO all’ODG, dei costi e delle 
modalità di attivazione dei percorsi di Formazione di nuovi soggetti esterni alla Fondazione 
rinviando l’attivazione degli stessi a un successivo atto,  
 
di voler attivare, per quanto riguarda l’OTTAVO PUNTO all’ODG, il progetto di 
Formazione degli operatori interni della Fondazione denominato VALUE CHAIN 
Competitiveness, finalizzato a incrementare le competenze digitali dei lavoratori, e in 
particolare di quelli di età superiore ai 50 anni, al fine di migliorarne le performance 
professionali a fronte di un mercato del lavoro sempre più digitalizzato.   
 
di approvare, come espresso al NONO PUNTO all’ODG, i Bilanci di Previsione 
2022_2023_2024 e la relativa Relazione al Bilancio ovvero: 
 
Esaminati quindi i seguenti documenti: 
 

o RELAZIONE SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2022_2023_2024  
o Bilancio di Previsione 2022 
o Bilancio di Previsione 2023 
o Bilancio di Previsione 2024 

 
di voler rimandare l’approvazione definitiva al CDI, come previsto dallo Statuto. 
 

*********************** 
 
Allegati:  

o Riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato. “Fondazione Altopiano 
della Giara”, con sede in Setzu. Trasmissione Determinazione n. 404 del 15 giugno 
2022 

o Determinazione n. 404 del 15 giugno 2022 
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o Relazione degli Amministratori sulla gestione al Bilancio al 31/12/2021 
o Bilancio abbreviato al 31/12/2021 
o Nota Integrativa al Bilancio al 31/12/2021 
o Informazioni in calce allo stato patrimoniale micro 
o SCHEDE CONTABILI AL 31_12_2021 
o Bilancio Civilistico - SITUAZIONE PATRIMONIALE dal 01/01/21 al 31/12/21 
o Bilancio sociale al 31/12/2021 
o Lettera di attestazione rivolta al Revisore 

 
o Proposte logo orizzontale e logo verticale 

 
o Regolamento dei Rimborsi Spese 

 
o Dépliant Eventi Un Mondo di Giara (4 e 5 giugno e l’11 e 12 giugno) 

 
o Delibera Consiglio Comunale di Gesturi N°17 del 19-05-2022  
o Regolamento del Museo della Giara 

 
o RELAZIONE SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2022_2023_2024  
o Bilancio di Previsione 2022 
o Bilancio di Previsione 2023 
o Bilancio di Previsione 2024 

 
*********************** 

 
La riunione si dichiara conclusa alle ore 20:30 dando mandato al segretario verbalizzante 
di redigere apposito verbale. 
 

        Il Presidente del C.d.A.   
   (Gianluca Serra) 

 
          Il Direttore Generale 
              (Paolo Sirena) 
 

 
 
 
 

Copia della presente deliberazione viene pubblicata nella Sezione Amministrazione 
Trasparente della Fondazione Altopiano della Giara 
 
Setzu, 16.06.2022 

 
Copia conforme all’originale per uso amministrativo 
 



 

Fondazione Altopiano della Giara 

VERBALE C.d.A. N° 04 DEL 16/06/2022 

 

Setzu, 16.06.2022 

 
 

Il Presidente   
 (Gianluca Serra)    
 

 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 16.06.2022 

 
X per intervenuta dichiarazione di immediata esecutività 


